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Il cuore più forte dei pregiudizi,
«La mia vita con un ex carcerato»

INTERVISTA A GIUDITTA BOSCAGLI

(tgv) «Nessun uomo è perduto,
nessuno sbaglio è così grande
da non poter essere perdo-
nato». E’ tutta in queste parole
la straordinaria storia della lec-
chese Giuditta Boscagli e di
quell'uomo che da poche set-
timane è diventato suo marito,
una vicenda che loro stessi
hanno scelto di raccontare in
un libro dal titolo eloquente,
«Il cuore oltre le sbarre», a
firma della giovane scrittrice.

Il libro parla di Pietro e
Irene, ma è chiaramente
autobiografico. Chi c'è die-
tro di loro?
«Dietro i volti dei protago-

nisti ci siamo io e mio marito.
Abbiamo vissuto per quasi
trent'anni senza nemmeno so-
spettare l’esistenza l’uno del-
l’altro finché ci siamo incon-
trati quattro anni fa al Meeting
di Rimini. Lui era lì a lavorare
come volontario in uno dei
primi permessi premio con-
cessi dal carcere dopo anni di
d e te n z i o n e » .

Quanto c'è di voi due in
Pietro e Irene e quanto è
invece inventato?
«Beh, si potrebbe dire che gli

unici frutti della fantasia sono i
nomi e l’utilizzo della terza
persona, ma tutto il resto non è
altro che la "cronaca" del no-
stro incontro e della nostra vita

insieme da quel momento in
p oi».

Una storia che è stata ca-
ratterizzata da sorprese e
delusioni... Quali sono gli
ostacoli maggiori e i pre-
giudizi? In fondo, tu eri una
giovane innamorata di un
carc erato...
«Siamo stati molto fortunati,

perché i pregiudizi contro i
quali ci siamo dovuti scontrare
sono stati pochi e anche quei
pochi sono svaniti nel mo-

mento in cui chi ci circondava
ha potuto dare un volto al-
l’uomo di cui mi sono in-
namorata: guardare in faccia
un uomo in cammino è ben
diverso dal leggere sul giornale
le notizie di cronaca e il giu-
stizialismo con cui tante volte
guardiamo chi sbaglia.

I maggiori ostacoli sono stati
senza dubbio quelli legati alla
condizione carceraria: le limi-
tazioni della libertà ci hanno
costretto a rispettare tempi e

modalità di comunicazione e
visita che non avremmo mai
scelto, ma paradossalmente
hanno anche fatto in modo che
le radici del nostro rapporto
affondassero con forza nel ter-
reno, dando un’intensità e una
ricchezza che non so se avrem-
mo avuto in circostanze più
"facili". La realtà ha sempre
vinto sui nostri progetti ed è
stato un bene: ci ha fatto cre-
scere moltissimo».

C'è mai stato un momento

in cui è venuto il dubbio
che la strada non fosse
quella giusta o che fosse
troppo impegnativa?
«Sinceramente mai, ma solo

perché non siamo mai stati
lasciati soli. Le nostre famiglie
e i nostri amici ci hanno ac-
compagnato con una fedeltà e
una tenerezza così grandi che
nessuno ostacolo sembrava
tanto grande da non poter es-
sere superato. Il tutto soste-
nuto dalla fede».

Come è la nuova vita in-
siem e?
«Meravigliosa! Anche se la

pena non è ancora terminata, il
regime dell’affidamento ai ser-
vizi sociali è decisamente mi-
gliore rispetto alla detenzione
in carcere. Abbiamo ancora
tutto da imparare e il cammino
è soltanto all’inizio, ma siamo
grati di ogni passo compiuto
insieme e di tutti quelli che
ancora potremo fare».
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IL VOLUME APRE UNA FINESTRA SUL CARCERE

La storia d’amore in un libro

Giuditta Boscagli; a lato la coppia nel giorno
delle nozze

.

(dsr) Continua senza sosta il
«Cicogna News», l’iniziativa del
Giornale di Lecco dedicata ai
neonati. Anche nella settimana
che si è appena conclusa il
nostro fotografo ha fatto visita
ai piccoli fagottini, che da po-
che ore hanno visto la luce, e ai
loro genitori, nel reparto di
Maternità dell’ospedale Man-
zoni di Lecco. Qui ha potuto
immortalarli in tutta la loro
bellezza nelle fotografie pub-
blicate qui a fianco. Tornerà in
reparto anche questa settima-
na, nelle mattinate di martedì e
venerdì. Chi non riuscisse a
incrociarlo e volesse pubblicare
la foto del proprio piccolo o
della propria piccola sul nostro

Giornale, può inviarla alla re-
dazione all’indirizzo di posta
elettronica redazione@giorna-
ledilecco.it, indicando gli estre-
mi di tutte le persone che vi

appaiono. L’immagine verrà
pubblicata sul Giornale di Lec-
co in edicola il lunedì suc-
c e ssi vo.
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N E O N ATO Thomas Gazza-
niga ha visto la luce nel
reparto di Maternità del
M a n zo n i

APPENA NATO M a rc o
Panico immortalato nel
suo lettino poche ore do-
po la nascita

O S P E DA L E

Disagi all’ufficio postale
Protestano i dipendenti

CROCE SAN NICOLÒ

Al via il corso
di primo soccorso

(dsr) Via al corso di primo soccorso.
L'associazione Croce San Nicolò, in col-
laborazione con LeccoSoccorso, orga-
nizza un corso di primo soccorso ri-
volto a tutta la popolazione, allo scopo
di fornire una preparazione di base per
l'assistenza a malati e infortunati. La
prima lezione è prevista per martedì 21
ottobre alle 20.30 presso la sede di
Lecco in corso Carlo Alberto 116. Que-
sti i temi che verranno trattati: 112,
piccoli e grandi traumi nell'adulto e nel
bambino, malore nell'adulto, cosa fare
nell'adulto incosciente, rianimazione
cardiopolmonare e defibrillazione pre-
coce, malore nell'infante e nel bam-
bino, cosa fare nell'infante o nel bam-
bino incosciente, le urgenze ostretri-
co-ginecologiche, trasporto sanitario. Il
corso, gratuito, avrà una durata di 40 ore
suddivise in una parte teorica e in una
pratica. Per info: Per info: 0341250118
(Alessandro ed Emanuele), 0341250118
e primosoccorsolecco@gmail.com.

MATERNITÀ E’ stato realizzato grazie ai fondi raccolti dall’associazione EasyMami

Pronto il 5° cd delle ninna nanne
(dsr) Disagi all’ufficio postale dell’ospedale e i di-
pendenti protestano. Lunghe code e utenti costretti a
tornare il giorno successivo. Sono stati questi i
problemi che si sono verificati nelle ultime settimane
al Manzoni e che hanno interessato anche i di-
pendenti del presidio ospedaliero cittadino. «Non è
possibile andare avanti in questo modo - ha rac-
contato una infermiera, che lavora all’interno del
nosocomio - Sono andata una prima volta in Posta
per pagare un semplice bollettino e mi sono trovata
davanti una lunga coda provocata, mi è stato detto, da
alcuni appuntamenti che hanno impegnato per
diverso tempo i dipendenti. Allora sono tornata il
giorno successivo». Ma anche in questo caso l’i n-
fermiera si è trovata davanti alcuni utenti. «Sono stata
ovviamente paziente e ho aspettato il mio turno sino
in pratica all’orario di chiusura. Ma a questo punto
mi è arrivata la doccia fredda. Il funzionario del-
l’ufficio postale mi ha detto che essendo orario di
chiusura, dovevo tornare un altro giorno. Pazzesco!
Capisco se fossi arrivata in quel momento. Ma mi
trovavo già all’interno e avrebbero dovuto ser-
vir mi!».
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(dsr) Un altro aiuto dalle as-
sociazioni del territorio, una
nuova dimostrazione della per-
fetta intesa che
esiste tra il dipar-
timento Materno
infantile e le forze
sociali che ope-
rano all’i nter no
d  e l  l ’ o s p e  d a l e
Ma n zo n i .

Il sodalizio pro-
tagonista della
nuova iniziativa
realizzata con la
str uttura  com-
plessa diretta da
Rinaldo Zanini
(nella foto) è «Ea-
syMami», che rac-
coglie le mamme
della Provincia. Attraverso di-
verse iniziative - tra cui il mer-
catino di Primavera, allestito

attraverso i vestiti donati dalle
socie - l’associazione è riuscita
a raccogliere il denaro suffi-

ciente per finanzia-
re il quinto cd con le
ninna nanne desti-
nate ai neonati della
Maternità di Lecco.

« E’ un’altra dimo-
strazione di quanto
sia attivo il territorio
di Lecco verso le
esigenze dell’osp e-
dale e, in questo ca-
so, dei bambini che
nascono all’i nte r n o
del nostro nosoco-
mio - ha puntua-
lizzato Zanini - Es-
sere riusciti per il
quinto anno conse-

cutivo a realizzare il cd delle
ninna nanne è sicuramente un
grande risultato».

I fondi raccolti dall’ass ocia-
zione EasyMami sono stati con-
segnati ad «Albero Sonoro», il
sodalizio che si occupa della
musicoterapia e che ha rea-
lizzato concretamente il sup-
porto elettronico con le ninna
na n n e.

La sinergia tra il dipartimento
Materno Infantile e le asso-
ciazioni del territorio è desti-
nata a continuare, come ha
confermato il primario. «In
molte stanno raccogliendo altri
fondi per finanziare alcuni pro-
getti che abbiamo messo a pun-
to nel reparto di Pediatria. Pen-
so che questo sia molto positivo
soprattutto perché attesta come
le nostre iniziative siano rite-
nute interessanti e utili per il
buon funzionamento dell’osp e-
da l e » .
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(tgv) 175 pagine, edite da Itaca,
per raccontare come può acca-
dere di vedere «Il cuore oltre le
sbarre». L’autrice ripercorre ogni
istante dell’incredibile storia d’a-
more, aprendo una finestra an-
che sul carcere. «E' un luogo
umano e utile solo se offre la
possibilità ai detenuti di lavorare,
solo se c'è chi guarda all’uomo e
non allo sbaglio che ha com-
messo - commenta l’autrice Bo-
scagli - Non possiamo rinchiu-
dere le persone per toglierle dalla
nostra vista e dimenticarle: molte

di loro prima o poi usciranno e
bisogna fare di tutto per dare la
possibilità di uscire migliori di
come sono entrate. In molte car-
ceri italiane manca quasi tutto:
spazio, personale e soprattutto
lavoro. Gli articoli 13 e 27 della
Costituzione prevedono ben al-
tro e il fine della detenzione do-
vrebbe essere considerato non
degradante, ma nobilissimo: aiu-
tare un uomo a ritrovar sè stesso.
Il lavoro in questo percorso è
fondamentale, ma tra i detenuti
solo una percentuale piccolis-

sima ha questa opportunità».
Considerazioni che interroga-

no un po' tutti... «A chi consiglio
il libro? Specialmente ai ragazzi:
più di tutti hanno bisogno di
scoprire storie di speranza in
un’epoca in cui ci si lamenta
tanto e si pensa di cambiare il
mondo alzando la voce invece

che rimboccandosi le maniche e
cambiando sè stessi. Se loro po-
tranno avere la certezza che c'è
una compagnia che condivide e
sostiene la vita (che è per noi la
Chiesa, nei volti degli amici che
Dio ci ha messo accanto) nes-
suna sfida sarà impossibile,
nemmeno il perdono».

Natura Viva
di Rota Ferruccio & C. Sas

GIOCHI ATTIVAZIONE MENTALE 

www.facebook.com/animalilecco

Via Carlo Porta 19 - 23900 Lecco - Tel/Fax  0341.362565- naturavivarota@libero.it
dal Lunedì al Sabato dalle 9.00 alle 12.30 dalle 15.00 alle 19.30 Chiuso Lunedì mattina

Consegna a domicilio gratuita in tutta la città
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